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Fino alle 21 sciopero 
di «autonomi» e Cisnal 

Ferrovie ih difficoltà 
« ROMA —. Dalle 21 di ieri è 
. in atto lo sciopero di 24 ore 
* Indetto dall'organizzazione -
• autonoma dei ferrovieri, Fi» '.' 

«aft e dal sindacato fascista ' 
.' Cisnal. Su tutta la rete, no-. 
' nostante " die • aH'agilaxioue 
aderisca una piccola mino» 
ranza di lavoratori, ti sono 

' registrale e si registreranno . 
per ltuia la giornata grosse 
difficoltà con pesanti disagi 
per i viaggiatori e con gru- ' 
vi - ripercussioni , soprattutto 
sulle linee locali per il Ira» . 
sporto ilei pendolari. Solo • 
nella nottata, dopo la fine 
dello sciopero, "sarà postillile 
un graduale ritorno alla uur-

" inalila. 
Ancora una \olia gli an-

' tonoml, refrattari a qualsia-
* il Invitò a tenere un com­

portamento responsabile, a 
partecipare ad un confronto 
democratico -e non con lot­
ta la categoria almeno con 
la propria base, sordi ai giu­
dizi, articolali ma positivi, -
clic still'ipoU'-i di contrailo 
unirono dalli- rcnliniii.t di 
a«-eii>l)l<e ili lavoratori svol­
te-i o in i-iir-n nello oflici-
iie, nelle Ma/inni. in tulli 
gli iuipiunti, hanno >rclln la 
•traila dello ironlro front,i-

• le con rulen/.a. ilei caos in 
un servizio delicato «• \ itale 
r|iiaI è (|iiello ferroviario, |.;« 
Federazione unitaria (Sfi-
Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-L'il) de-

. t 

Un'agitazione corporativa che colpi­
sce soprattutto gli utenti - Avven­

turismo per dividere la categoria 
finisce ' la ''uova agitazione 
promossa dalla Fisafs, un 
« atto provocatorio », un nuo­
vo tassello di quella strate­
gia clic da leiiipo punta a 
« iiolare e dividere i lavo­
ratori delle ferrovie e ad esa­
sperare l'utenza rafforzando 
noi fatti il fronte di quanti 
chiedono la regolamentazio­
ne per legge del diritto di 
sciopero «. 
' Lo sciopero — affermano 
i dirigenti della Fisafs — 
trova una sua legittimità nel­
l'esigenza di chiudere la ver­
tenza contrattuale. Ma quan­
do affermano ciò «anno di 
barare, di fare della doma-
Hiijsia. Una intera contrattua­
le è stata raggiunta gin il 
'A aposlo scorto. La Mc«*a 
ilclega/.iouc della Fi'-afs alle 
li aliativi' l'Ita soiiiHirilla an­
elli- M- Ire giorni dopo, eoo 
un improvvido e incompren­
sibili- vollafuccia. l'Iia re­
spinta invocando le « legit­
time a-pira/.ioui » ili una a Ita-
te » die non ha mai con-
Millato «! continua a . non 
IIJII^III tari*. 

I.'ai-conio non è cei lamen­
ti- pei fello. Crilicbc, osserva­

zioni, malcontento-non man­
cano rome dimostrano i giu­
dizi che escono dal vivace 
e serrato confronto in allo 
nella categoria. Ma nessuna 
assemblea di ferrovieri ha 
messo in discussione o ne­
gato il grande valore poli­
tico, innovativo del nuovo 
contratto che rompe defini-
tivainenic il vecchio rappor­
to burocratico e gerarchizza-
lo. Ij'iusoddi»fazioue, anello 
legittima, manifestala da set­
tori della categoria (perso­
nale di macchina, alcune 
qualifiche tecniche o di per­
donale di stazione) non ri­
guarda la « struttura » del 
nuovo contratto, IK-IISÌ la col-

•; locazione in quesio • o quel 
livello del nuovo iuquadra-
ineiilo unico operai-impie­
gati. 

D'altra parte il pas<a^gio 
• la 106 qualifiche <• '"> livelli 
salariali (quanti ne contava 
il vecchio contralto) a -elle 
livelli piofc-Monali e stipen­
diali è slata una operazioni-
di tali proporzioni da renile-

• re qna-i • inevitabili le sfa­
sai uro che si sono detcrmi­
nate. Sono possibili correzio­

ni? Chiaramente si, sia nella 
fase di stesura definitiva del 
nuovo contralto, sia in quel­
la immediatamente successi­
va quando saranno affron­
tali i problemi della riforma 
aziendale e della nuova or­
ganizzazione del lavoro e si 
cominceranno a gettare le 
basi della nuova piattaforma 
contrattuale in vista della 
scadenza del 30 giugno 197'). 

Ma lutto questo ai diri­
genti della Fisafs sembra non 
«ingerire niente. Il loro obict­
tivo dichiarato è rivedere le 
« linee di fondo n del nuovo 
rimirano, ritornare, insomma, 
sulla vecchia strada. Su que­
sta linea avventuristica e pe­
ricolosa cercano di portare 
allo sbaraglio la categoria. 
K con la loro azione fini­
scono con l'alimentare ogget­
tivamente il clima di tensio­
ne die non ca-ualmenle ha 
preso nuovamente e dramma-
licamente di mira le ferro­
vie: telefonale anonime, «fal-
-i allarmi », bombe, lina par­
tila, cioè, ben più grot-a 
del l'onlrallo e che i lavo-
latori possono e debbono vill­
ici e anche isolando — come 
afferma l'appello dei sinda­
cali unitari — « li- iniziative 
degli autonomi e dei fascisti 
per mantenere e consolidare 
la vigilanza democratica '>. 

i. g. 

/ sindacati 
al Senato per 
la «leggina»? 

' « L. ' ' I 
Vk • • 

CGIL, CISL, UIL hanno chiesto un in-
contro con la commissione lavoro - Di­
scussione aperta in segreteria unitaria 
ROMA — I sindacati chiede­
ranno un incontro con la 
Commissione lavoro del Se­
nato per discutere la € leggi­
na » sulla contingenza. Lo ha 
annunciato Macario al termi­
ne della riunione della segre­
teria unitaria. « Siamo d'ac­
cordo sulla deindicizzazione 
degli scatti di anzianità — ha 
aggiunto il segretario genera­
le della Cisl — però questo 
obiettivo deve essere raggiun­
to in occasione dei rinnovi 
contrattuali. Deve essere 
chiaro che siamo d'accordo 
di rivedere solo gli scatti e 
non altri istituti come lo 
straordinario >. 

Sulla questione della < leg­
gina » la discussione in segre­
teria è stata molto viva e a-
perta. L'orientamento che 
sembra emergere nel sinda­
cato è quello di chiedere che 
il Senato sospenda la discus­
sione del disegno di legge in 
attesa dei contratti: poiché il 
disinnesco della contingenza 
dagli scatti dovrebbe essere 
al centro delle principali 
piattaforme di categoria, il 
Parlamento in realtà recepi­
rebbe gli orientamenti della 
contrattazione e varerebbe li­

na leggi* « di sostegno ». 
Verso un intervento legisla­

tivo su materie che siano 
state prima oggetto di con­
trattatone e sulle quali vi 
sia stato il consenso sindaca­
le. si orienta Gino Giugni, in 
un articolo pubblicato ieri 
dall'At'aNti.'. Ma dentro la 
Cisl vi sono anche opinioni 
contrarie a qualsiasi leggi*. 
anche se recepisse soltanto 
quel che è stato già contratto 
tra le parti sociali. 

Qualcuno ha anche propo­
sto che si apra con la Con-
findustria, in occasione del­
l'incontro del 18. una tratta­
tiva sugli scatti, ma vi sono 
state anche molte opposizioni 
al seguire questa strada. 

La questione, comunque. 
può arrivare ad una positiva 
soluzione, anche dopo i chia­
rimenti del ministro Scotti, il 
quale ha definitivamente fu­
gato tutte le dicerie sulla 
retroattività del provvedi­
mento. che, quindi, non toc­
cherà i salari odierni, e dopo 
die — lo ricordiamo — so 
cialisti e comunisti si sono 
detti pronti a meglio precisa­
re i contenuti della * leggi­
na ». 

La segreteria della Firn 
cerca una linea unitaria 

Riunione «riservatissima» in un paesino alle porte di Ro­
ma - Ancora numerose le divergenze sull'orario di lavo­
ro, gli scatti di anzianità, l'entità degli aumenti salariali 

ROMA - - La FLM ha 
cominciato a stringere la 
discussione sul contratto. 
Ieri si è riunita la segrete­
ria della federazione dei 
metalmeccanici . In gran 
segreto, in un paesino a 
pochi chilometri da Roma. 
Il riserbo e la scelta di 
lasciare il palazzo di vetro 
in corso Trieste è un chia­
ro s intomo della delicatez­
za. complessità e difficoltà 
del confronto 

La riunione è stata aper­
ta da una relazione Intro­
duttiva di Lotlto ti quale 
ha passato in rassegna 1 
risultati al quali sono 
giunte le tre commissioni, 
formate dal segretari na­
zionali e provinciali che 
nel giorni scorsi hanno 
discusso sui temi centrali 
della piattaforma: l'orarlo 
di lavoro, l'organizzazione 
del lavoro e il salarlo, la 
prima parte dei contratti. 
Poi. Galli per la FIOM. 
Morese per la FIM e Ve­
ronese per la UILM hanno 
Illustrato 1 diversi orlon 
tatr.enti soprattutto sul 
temi più t scottant i» del 
l'orario, del salario e degli 
scatt i di anzianità. 

La discussione è stata 
molto intensa e probabil­
mente continuerà anche 
oggi, alla ricerca di una 
composizione unitaria del­
le divergenze. SI dovrà de­
cidere, poi. se convocare 11 
consiglio generale o prima 
ancora il direttivo; l'unii o 
l'altra di queste Ipotesi è 
legata, naturalmente, al 
grado di unità che 11 grup­
po dirigente della FLM 
riuscirà a raggiungere. 

Dalle Indiscrezioni trape­
late In questi giorni. 
sembra che sull'orario di 
lavoro non si s iano fatti 
molti passi avanti rispetto 
a due mesi fa. La FLM in­
siste per fare della ridu­
zione (almeno di due ore 
per tutti, per arrivare in 
un arco di tempo più lungo 
alle 36 ore sett imanali) 
l'asse dei prossimi rinnovi 
contrattuali e considera 
(mesta l'unica strada per 
aumentare l'occupazione. 
Altre componenti ritengo 
no che se una riduzione 
dell'orario di lavoro può 
essere messa tra gli obiet­
tivi a medio-lungo termine 
del s indacato, oggi occorre 
procedere in modo artico­

lato, rapportandola ad un 
aumento della produttività 
e della capacità lavorativa 
(aumento del turni nel 
mezzogiorno e nei settori 
In cui e possibile, varie 
forme di gestione meno 
rigida dell'orarlo di lavoro. 
ecc.). La FIOM. inoltre, si 
sarebbe orientata a pro­
porre — come ipotesi in 
termedia - - di lasciare alla 
contrattazione articolata la 
riduzione dell'orarlo 

Per quanto riguarda gli 
scatti , il problema è diffi­
cile anche tecnicamente. 
polche si tratta di vedere 
come arrivare a cinque 
scatti per tutti e quale va 
lore dare agli scatti stessi. 
Questa scelta, Insieme al 
criteri attraverso i quali 
verrà compiuta la « ripa­
rametrazione ». influirà 
anche sulla cifra di au 
mento da chiedere per la 
paga base. Le proposte an 
che qui sono diverse. La 
voce più probabile ò che si 
arrivi ad un aumento glo 
baie de! 13-15 per cento. 
mantenendo tuttavia la ri 
chiesta di aumento uguale 
per tutti per quanto ri 
guarda la paga base. 

Liquichimica: oggi il via al risanamento? 
Proseguiti anche ieri gli incontri tra FULC e Donat Cattin - Probabilmente anticipate oggi due mensilità 
agli operai di Augusta, dove hanno ripreso a lavorare le squadre di emergenza - A colloquio con i lavoratori 

ROMA — Sono proseguiti anche ieri al 
ministero dell'Industria gli incontri tra 
Donat Cattin e i rappresentanti dei la­
voratori chimici, delle banche e della 
Liquigas, per trovare una soluzione di 
emergenza olla drammatica .situazione 
che si era venuta a creare nei giorni 
scorsi negli stabilimenti della Liquichi­
mica. E, come avevamo anticipato già 
ieri, una soluzione di. emergenza è sta­
ta concordata. -Saranno pagate dalle 

lavoratori'Jipgli ^tabitìtuentl del grop­
po. Tra ì'altrpr'# .pèhéflciurc del prov­
vedimento di. emergenza saranno anche 
I lavoratori di Ti to 'e di Fcrrandina. ' 

I primi a ricevere gli stipendi arre­
trati (probabilmente oggi stesso), sa­
ranno gli 800 dipendenti dello stabili-
mento di Augusta. Il Banco di Sicilia 
aveva, infatti, preso la decisione di 
provvedere a questo anticipo e ieri lo 
ha comunicato ai sindacalisti della Fulc, 
durante la riunione al ministero del­
l'Industria. Per il pagamento delle due 
mensilità ai lavoratori di Tito e Fer-

randina, invece, dovrebbero provvedere 
la Banca nazionale del lavoro. Il Ban­
co di Roma e il Banco S. Paolo di 
Torino. 

Risolta temporaneamente la fase del­
l'emergenza, fra giovedì e venerdì del­
la prossima settimana, dovrebbe ini* 
ziare, sempre secondo quanto stabilito 
nella riunione di ieri mattina, il con­
fronto tra il sindacato e. l'Agesco per 
affrontare i problemi relativi ai piani 
di risanamento. Sono • questi, insieme 
a!In disponibilità del Sgoverno .e del-
l'Icipu'dl far rientrare nel risanamento 
complessivo' della /Liquichimica, anche 
gli stabilimenti lucani di Tito e Fer-
randina che, come si sa, in Un primo 
momento erano stati esclusi, i • princi­
pali risultati della riunione di ieri. A 
questi c'è anche da aggiungere la di­
sponibilità che Donat Cattin ha espresso 
ai sindacati di un suo intervento per 
far ritirare il provvedimento di precet­
tazione dei 150 operai di Augusta. 

Sui risultati dell'incontro. Michele Ma­
gno. segretario nazionale della Fulc. 
commentando positivamente, ha detto 
che €si tratta di prime decisioni che 

contribuiscono a sbloccare ìa situazio­
ne, ma si traila ancora — ha aggiun­
to — di decisioni parziali che non pre­
figurano in tempi stretti quel provve­
dimento organico di risanamento di tut­
to il gruppo che noi rivendichiamo. Per 
questo e necessario che il consiglio di 
amministrazione della Liquigas ceda im­
mediatamente in pegno le azioni al 
Vlcipu ed alle banche creditrici, supe­
rando un atteggiamento inammissibile e 
provocatorio ». E questa decisione po­
trebbe giungere oggi stesso, al termine 

• della riunione del comitato esecutivo 
della Liquigas. 
1 e Tamponata» la falla della Liquichi­
mica resta però ancora aperta la non 
meno drammatica situazione di Ottana, 
d ie ero stata già affrontata l'altro ieri. 
E' stato concordato, al termine della 
riunione, un incontro per lunedi prossi­
mo fra la Fulc e il ministro del tesoro 
Pandolfi. 

C'è. in ultimo, da segnalare che nello 
stabilimento Liquichimica di Saline Jo-

' nichc lo sciopero a tempo indetermina­
to continua ancora. 

Dal noiho inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — Si è 
riaccesa, per decisione dei 
000 operai, da quattro mesi 
senza paga, la fiaccola della 
ciminiera dello stabilimento 
Liquichimica di Augusta. 1 
lavoratori, dopo aver rifiuta­
to il grave provvedimento di 
precettazione disposto ieri 
l'altro dal prefetto, all'1.35 di 
ieri notte hanno varcato i 
cancelli della fabbrica, che a-
vevar.o abbandonato per tre 
giorni, con l'effetto di inter­
rompere pericolosamente il 
« ciclo continuo » della pro­
duzione petrolchimica. 

Spegnere l'interruttore aveva 
Magnificato uno spaventoso in­
tasamento degli oleodotti, al­
lagali dal cherosene, il peri­
colo immanente di fughe di 
gas o d'altro materiale in­
fiammabile a quattro passi 
da una raffineria, il rischio 
della distruzione per uno dei 

più importanti scali della 
marina militare nel porto di 
Augusta, una terribile reazio­
ne a catena nella grande area 
industriale siracusana, la zo­
na. nell'estremo zoccolo su­
d-orientale della Sicilia, che 
si trova in linea d'aria a sud 
di Tripoli, e dove durante gli 
anni del falso « boom » s'è 
insediata la più alta concen­
trazione di industrie chimi­
che di base e petrolchimiche 
d'Europa. 

Qui, a sud del sud, s'è gio­
cata in queste drammatiche 
ore la prima mano di una 
terribile partita, che può 
mettere in discussione l'av­
venire occupazionale di un 
nucleo emblematico di classe 
operaia meridionale. Per ora 
il dramma sembra scongiura­
to; la decisione di rientrare 
in fabbrica e stata presa al 
termine di una infuocata as­
semblea nel piazzale antistan­
te le grandi cisterne della 

Liquichimica. giusto alla vigi­
lia di un molto improbabile 
intervento massiccio della po­
lizia. acquartierata dentro 
camion ed altri automezzi ad 
Augusta, a Siracusa e tutt'at-
torr,o l'altura sulla quale 
sorgono i grandi castelli 
d'acciaio deVa Liquigas e del­
ia raffineria Rasiom-Esso. 
Ovviamente il prefetto ha 
dovuto, in conseguenza dei 
deliberati dell'assemblea ope­
raia. ritirare il provvedimen­
to di precettazione. 

Due gli argomenti decisivi 
del nuovo orientamento dei 
lavoratori: una presa di posi­
zione unitaria della Federa­
zione dei lavoratori chimici 
che. sconfiggendo l'esitazione 
di alcuni suoi ben individuali 
settori locali, ha confermato 
l'altra notte la linea sindacale 
della salvaguardia degli im­
pianti da parte degli operai; 
la notizia, giunta finalmente 
da Roma e da Palermo, di 

una prima soluzione del 
complicato ed irresponsabile 
scaricabarile tra banche, 
gruppo Liquigas e governo, 
per la corresponsione delle 
quattro mensilità arretrate. 

€ Ecco: adesso arrivano un 
po' di soldi e ci caliamo le 
braghe »: commenta uno, sot­
to la fredda luce gialla diffu­
sa dai proiettori della Ra-
siom. Ma il consiglio di fab­
brica ribatte: < La lotta è 
difficile, ma questo è un 
primo risultato. Dobbiamo 
suscitare solidarietà attorno 
a noi. Non possiamo gettare 
nello sgomento un'intera cit­
tà. Gli operai di Augusta de­
vono dimostrare che la ban­
diera delia salvezza dell'ap­
parato produttivo e la loro. 
Non dobbiamo regalare agli 
altri, ai veri responsabili, la 
colpa di questo disastro ». 
« L'altro giorno ho parlato 
col capitano della PS. M'ha 
detto: che volete? M'hanno 

ordinato di intervenire. E 
questo, purtroppo, è il mio 
lavoro ». « Voolio/io mettere 
padri di famiglia contro pu-
dri di famiglia. Non ci riu­
sciranno ». « Entriamo, ades­
so! Il primo obiettivo, quello 
dei salari arretrati, è stato 
raggiunto. Per dar battàglia 
con più forza per la ripresa 
della produzione occorre ora 
rientrare in fabbrica».' -, 

Lo scambio'di bqjtvtà che 
rivelat le immense àyjì&ltS'è' 

.-là*tensione che pbvufogàho 
• ttel ' rapporto . sindacata-tavo-
. Talari, si trascina per\ due o-
' re. Poi, .a mezzanotte è mez­

za, la decisione dì rientrare 
diventa unanime. E finalmen­
te si può tirare un sospiro di 
sollievo: ristabilito il giusto 
livello di pressione . nelle 
condutture dell'oleodotto, 
riaccesa la caldaia, il pericolo 
di un'esplosione è scongiura­
to. E, quel che è altrettanto 
importante, l'iene nel con­
tempo evitato il grave « pre­
cedente» di 140 operai senza 
salario precettati ed accom­
pagnati in fabbrica dalla po­
lizia. 

< E' un successo. Ma, in­
tendiamoci, un successo solo 
parziale ». ammoniscono alla 
Camera del lavoro di Siracu­
sa. Intanto — ed è questo il 
succo di un documento unita­
rio della federazione chimici 
emesso ieri pomeriggio — la 
decisione autonoma che. pur 
tra queste difficoltà, i lavora­
tori della Liquichimica hanno 
preso di tornare in fabbrica, 
è un grosso punto all'attivo 
del movimento sindacale. Un 
sindacato che. ancora in 
questi giorni, ha avuto sotto 
gli occhi la necessità di far 
tutta la sua parte per com­
battere con proposte positive 

i forme di lotta pericolose. 
sostanzialmente antioperaie. 
Ma, se in alcuni settori con­
federali (non della CGIL. 
comunque) è invalsa, in l 

qualche modo, la tentazione 
di cavalcare forme di lotta 
esasperate, quel che sta a 
monte di questa vicenda ri-
chiama ben precise respon­
sabilità. 

Ci trascinano da un anno e 
mezzo — confida un operaio 
— con la promessa di risol­
vere ogni cosa. E il governo 
non ha mosso un dito, per 
far sentire le nostre ragioni 
nlle banche.' ad Vrsini, lo. 
éhè-'pjinia.'ìn porto, al bhn-
Keraggio', e'prìfha ancora, in 
campagna, non ero stato 
mai "morto di fame", mi so­
no trovato , a patire i disagi 
mai visti, a tirar la cintura, 
proprio' qui nella fabbrica 
della speranza ». 

Sta qui, nella esemplare vi­
cenda di questo stabilimento, 
infatti, il nodo attorno a cui 
si sta aggrovigliando grave­
mente tutta la matassa delle 
prospettive dell'area indu­
striale siracusana: da 25 mila 
occupati nelle fasi di espan­
sione si è passati, in questa 
zona, ad un organico com­
plessivo di non più di 14 mi­
la operai con 20 mila iscritti 
al collocamento ordinario, 10 
mila in quello giovanile. 

La Liquichimica di Augu­
sta. uno stabilimento moder­
nissimo che pure Ursini un 
anno e mezzo fa volle chiu­
dere per fini chiaramente 
strumentali, allo scopo di 
strappare un avallo alla pro­
duzione di bioproteine, si è 
trovala nell'occhio del ciclone 
della crisi e dell'avventuri­
smo dei responsabili del 
gruppo e della inerzia gover­
nativa. Questa dei giorni 
scorsi era almeno la terza 
volta dall'inizio deUa vicenda. 
che gli operai di Augusta ri­
manevano senza salario. L'S 
agosto, in base all'accordo 
tra le banche, sembrava che j 
fa questione fosse finalmente ! 
risolta. Invece... | 

Vincenzo Vasile ! 

Drammatici sviluppi in Calabria 

Ovunque il dollaro è tornato su CEE: si produce 
Euforica la Borsa in Italia ma la produzione ristagna - Tassi d'interesse ridotti? 

ROMA — Improvvisa, ma non 
del tutto sorprendente, ripresa 
del dollaro ieri su tutti i mer­
cati valutari, benché le ban­
che centrali abbiano contenuto 
— o rinunciato — i loro inter­
venti. La « fiammata ». che. 
«econdo alcuni osservatori. 
potrebbe anche segnare l'ini­
zio di una nuova fase degli 
scambi monetari internaziona­
li. è stata attribuita ad una 
dichiarazione del segretario 
al Tesoro americano. Blumen-
thaL circa « ulteriori sforzi » 
degli USA per sostenere Li 
loro moneta « entro qualche 
giorno ». Di fatto a Milano il 
dollaro è stato quotato ieri 
834 lire, contro le 832.75 di 
ieri (la lira ha perso un 
paio di punti anche nei con­
fronti del franco svizzero, ri­
manendo tuttavia sostanzial­
mente sulle stesse posizioni 
precedenti rispetto alle altre 
monete europee); a Tokio è 
stato acquistato 190.8ÌJ yen 
contro i precedenti 189,625; a 
Francoforte 1,99 marchi ri­
spetto a 1.98. Sugli stessi li-
vvili < al rial/o >. seppure 

| lieve, la valuta americana si 
j è mantenuta anche nei con­

fronti della sterlina, del Tran-
co suzzerò e di quello fran­
cese. 

ORO — Alla riprosa della mo­
neta USA. ha fatto riscontro 
una battuta d'arresto dell'oro. 
fermo a Londra sui 211 dolla­
ri contro i 212213 di ieri al 
mercato lìbero, mentre le 
stesse quotazioni il metallo 
giallo le ha raggiunte a Wash­
ington. do\e si è svolta una 
e grassa asta » indetta dal 
Fondo monetario internazio­
nale, che ne ha venduto 470 
once ad acquirenti commer­
ciali e oltre 170 once ai paesi 
del Terzo Mondo. Nell'asta 
di un mese fa lo stesso FMI 
aveva collocato l'oro tra i 
203 e 203 dollari. 

Il rialzo, dunque, è stato 
piuttosto sensibile al punto da 
venire considerato e un vero 
e proprio record ». Ciò po­
trebbe far pensare che la ri­
presa del dollaro sia effime-

j ra e die l'oro sia sempre prò-
; ferito dagli operatori valuta-

| ri. ma va rilevato fra l'altro 
| che il rilancio della divisa 
j americana è stato ottenuto al 

termino di un trimestre da 
rante il quale gli acquisti di 
dollari delle banche centrali 
(compresa quella USA) sono 
sensibilmente diminuiti, pas­
sando da 31 a 23 miliardi. 

COMMERCIO — NYI!o stesso 
trimestre (aprile-giugno) il de­
ficit globale delle bilance com­
merciali dei paesi industria­
lizzati è sceso da 11 a 3 mi­
liardi di dollari (da 12.2 a 
8.9 miliardi quello america­
no: attivo di 2t>8 milioni sem­
pre di dollari per l'Italia, con­
tro il deficit di 462 milioni 
del primo trimestre), grazie 
ad un forte aumento delle 
esportazioni (più lO.S'i). 

COSTO DENARO — Oggi a 
Siena le 14 banche più impor­
tanti del Paese si riuniscono 
per esaminare la situazione 
del mercato monetario inter­
no dopo la riduzione del tas­
so di sconto dall'I 1.50 al 10.50 

1 per cento. Si fa l'ipotesi di una 

anaìog.i riduzione del tasso 
sui depositi. 
BORSA - A questa previsio­
ne è stata in qualche modo 
collegata la giornata euforici 
registrata ieri in borsa, do­
te a Milano tutti i titoli ~ 
anclie di aziende compromes­
se — hanno registrato aumen­
ti consistenti. La Montedison 
ha ottenuto un altro aumento 
toccando le 201.25 lire: la 
FIAT ha raggiunto un nuovo 
record (2186 lire contro le 
2040 di venerdì). 

PRODUZIONE - Segni di lie­
t e ripresa della produzione in­
dustriale. L'indice « grezzo » 
di giugno è stato superiore 
del 4.8rc sullo stesso mese 
dell'anno scorso. Nel periodo 
gennaio-giugno, invece, rispet­
to al 1977, si è avuto un calo 
del 2.3rc. L'indice destagio-
nalizzato (escludente, cioè, e-
lementi temporali) segna per 
il trimestre aprile-giugno, sul 
primo trimestre 1978, una ri­
duzione dell'I.4r<-. In giugno 
comunque la produzione ma­
nifatturiera è cresciuta — dal 
giugno '77 — del 5.2rj. 

troppo acciaio 
ROMA — La commiss'.one 
industria della CEE intende. 
secondo quanto si è appreso 
ieri a Bruxelles, proporre ai 
produttori di acciaio di non 
superare i 31 milioni di ton­
nellate nel quarto trimestre 
di quest'anno, contro i 29 
milioni del terzo. 

Tali « direttive » trimestra­
li. vengono decise dalla com­
missione per alutare l'in­
dustria a commisurare la 
produzione sia al fabbisogno 
interno che all'esportazione 
ed alle scorte. Una stima 
definitiva, comunque, dovreb­
be venire fatta la settimana 
prossima: le cifre verranno, 
Infatti, discusse con espo­
nenti del sindacato e della 
industria presso la CECA 
(Comunità del carbone e 
dell'acciaio), prima di venir 
formalmente adottate dalla 
commissione e quindi dall'in­
tero settore, su scala europea. 

Secondo fonti industriali. 
la stima di 31 milioni di ton­
nellate non incontra il fa­
vore dei produttori di ac­
ciaio. Questi ultimi chiedono, 
infatti, che si aumenti di 
un milione di tonnellate, ed 
anche di un milione e mezzo. 

Nf,l secondo trimestre, la 
produzione effettiva e stata 

di 36.15 milioni di tonnellate. 
mentre la commissione ave­
va consigliato di produrne 
soltanto 31.8 milioni. 

Ora. secondo quanto si ap­
prende in ambienti della Co 
munita, la commissione in­
tenderebbe rendere più vin­
colanti 1 suol « consigli » e 
le sue direttive. 

E' poco probabile, tuttavia. 
come del resto dimostrano le 
esperienze fin qui compiute. 
che i produttori di acciaio 
accettino tali restrizioni. 

Entrate turistiche 
per cinquemila 
miliardi 
ROMA — Le entrate valu 
tane per la voce turistica 
toccheranno, con ogni proba­
bilità. quest'anno 11 tetto dei 
5 mila miliardi di lire. U 20 
per cento in più rispetto al 
1977. vale a dire 800 miliardi 
in più. Ma non per questo 
bisogna abbandonarsi a inu­
tili trionfalismi 

Ad affermarlo è il ministro 
del turismo e .spettacolo Car­
lo Pastorino, 

COSENZA — Il destino delle 
fabbriche tessili e Inteca » e 
< Andrcae Calabria » di Ca-
strovillari appare ormai se­
gnato. La Montefibre, mag­
giore azionista delle due im­
prese. ha infatti deciso di 
chiudere l'Andrea e Calabria 
e di mettere da lunedi pros­
simo 11 settembre i 400 di­
pendenti in cassa integra/io 
ne a zero ore. Meno drasti 
( he le dee:.-ioni per l'altra 
fabbrica che. secondo i prò 
grammi della Montefibre. do 
\rà essere ristrutturata, prc 
vedendo, però, la utilizzazio­
ne piena. o->sia 40 ore setti­
manali soltanto jxr poco più 
della metà degli attuali GOU 
dipendenti. Per l'altra metà 
non c'è più posto eri anche 
per que-ti ultimi 30U si prò 
fila la cassa integrazione a 
zero ore. 

Questi gra\issimi provvedi 
menti sono stati comunicati 
ai sindacati dai dirigenti del­
la Monte-fibre nel corso di 
una riunione svoltasi merco 
ledi sera presso la sede pro­
vinciale doH'a.s.socia/iotie de 
gli industriali di Cosenza. I 
dirigenti della Montefibre si 
sono giustificati affermando 
the tali decisioni sarebbero 
scaturite dalle forti perdile 
e he fanno registrare i bilanci 
deile due aziende. K-.-,:. inol 
tre. hanno pasto l'accento .-ni 
fatto che il governo fino ad 
oggi non avrebbe ascolto gli 
impegni che aveva assunto 
più volte in passato e in par­
ticolare durante la riunione 
svoltasi prcs-so il ministero 
dell'Industria il 28 aprile 
sxrorso. 

I sindacati hanno contesta 
to queste ultime affermazioni 
dei rappresentanti della Mon­
tefibre sostenendo che nell'in­
contro del 28 aprile presso 
il ministero dell'Industria era 
stato deciso che la Montefi­
bre avrebbe dovuto mantene 
re i due stabilimenti in pro­
duzione fino a quando non 
si sarebbero discussi i piani 
di settore. 

Sul piano della mohilitazio 
ne e della lotta la risposta 
dei sindacati è stata, comun­
que. immediata. (ìià d<i ieri 
i lavoratori delle due fabbri-

Mon te fibre 
vuol chiudere 
l'Andreae 
che si .-o.io riuniti in a.s-em 
bica permanente e da Roma 
sono venuti a Castrnvillar;. 
per esaminare tissienie agli 
onerai la gravissima situa 
/ione creata dalle decisioni 
della Montefibre. i rappresen­
tanti nazionali della Fulta 
Quattrucfi. Bedin e Duo 

Le vicende delle fabbriche 
tedili di Castrovillari pur 
troppo non sono isolate. In 
questi giorni decine di piccole 
e medie industrie della prò 
vincia di Cosenza .sono stret­
te nella morsa della crisi e 
sono in gioco oltre 2 mila 
posti di lavoro conquistati fa-
tico-amente e a prezzo di sa­
crifici notevoli. Praticamente 
180 por cento dell'intero tes 
suto Jr.riustrialc cosent'no ri 
schia eh essere spazzato v ia 
d'un colpo e in maniera de­
finitiva. 

Alla * Greco Sferramene *. 
una piccola fabbrica che .-or 
gè alla periferia di Cr-icn/a 
e dove si COSU-UL-COTO infi-s: 
.n legno, proprio due giorni 
fa ì 150 operai e impiegati 
sono ritornati al lavoro, ma 
hanno trovato la sgradita sor 
presa della lettera di lìccn 
ziamento per 27 di loro. E 
non è tutto. La direzione del­
l'azienda ha fatto sapere che 
altre lettere di licenziamento 
sono in partenza nel quadro 
di una e progettata diversa 
organizzazione produttiva ». 

Da circa due mesi, intan­
to. prosegue da parte dei 60 
lavoratori l'occupazione dello 
stabilimento Litografico « Ar­
ti Grafiche Perri ». che sorge 
anche questo alla periferia 
di Cosenza. Dalla metà di lu­
glio i lavoratori sono in lotta 
perchè è stata decisa la chiù 
siira dell'azienda giunta ,-ul 
Iorio del fallimento 

Situazione sempre tesa u. 
elitre due piccole fabbneh-
investite dalla «Tisi: il pan 
talonificio » Valentin! » (13n 
dipendenti) di Montalto Uf 
fugo e il pastificio « D'Alea 
sancirò » (100 dipendenti) «I 
Mormanno. 

Al pastificio -- D'AIesj»aii 
dro ». dove da 10 giorni l i 
produzione è ferma, le riu 
moni si su-seguono ormai ,i 
ritmo giornaliero in fabbrica 
e a! comune ed ora si spera 
in un incontro risolutivo con 
la giunta regionale fissato per 
oggi p-«meriggio. 

Si tratta di una situa/ioni 
occupazionale drammatica. 
certamente la più grave di 
questi ultimi anni, come op 
pontinamente -o'.tolmca un 
documento del nostro partito. 

In isi momento cosi grave 
< un duro monito deve t-sse 
re rivolto soprattutto al go 
verno ma anche, per quanto 
d; sua competenza, alla g;un 
ta regionale >. < Non è ere 
chbile — è detto ancora nel 
documento della federa/ione 
cosentina del PCI — nomina 
re comitati interni.nistcriali 
per la Calabria o add.nttura 
sotto-egretari ad hoc (come 
Pumiha). se poi nrn si r: 
spettano i programmi varali 
da tutte le forze della mag 
gioranza governativa in dir»» 
zione del Mezzogiorno ». 

Il documento, infine, infor 
ma che il PCI ha convocato 
per i prossimi giorni tutti 1 
suoi massimi organismi per 
lanciare « una campagna di 
mobilitazione ampia ed arti 
colata in tutta la provincia» 

Oloferne Carpino 
N'eha foto: una recente m*-

nifetrazione di lettili ca4«-
breti, 
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